
LETTERE E OPINIONI 

.Lo sviluppo tecnologico ha creato 
nuove stratificazioni di lavoratori 
con o senza «tuta blu», con o senza «calli alle mani» 
ma sempre subordinati e sfruttati 

«Classi» non è: «categorie» 
M i Caro direttore, lo studio In me
rito alla mobilità sociale riferito 
sull'Unità del 5/9 sotto il titolo «L'u
guaglianza negata», è sicuramente un 
argomento interessante, ma rischia 
di diventare (uorviante quando si dà 
ai termini essenziali sui quali si basa; 
«borghesia», «classe», «classe ope
raia*, basi sociologiche errate. 

Non è un caso che ci sia molla 
gente che è interessata a far credere 
che la «classe» e in particolare la 
«classe operaia» abbia perso gran 
parie del suo valore; a mio giudizio, 
lo studio al quale mi riferisco si pre
sta molto a questo obiettivo. 

Sul)'«Enciclopedia nuovissima» 
edita dal Calendario del popolo nel 
1959, si legge: 

A pag, 6 del II volume: «Borghesia 
• nella società caratterizzata dal 
modo di produzione capitalistico, 
la classe posseditrice dei mezzi di 

produzione e perciò dominante*. 
A pag. 354 dello stesso volume: 

«Classe (social.) • complesso di in
dividui che nell'attività produttiva e 
nell'organizzazione sociale ad essa 
connessa, esercitano funzioni dalle 
quali consegue una comunanza di 
situazioni ed una sostanziale omo
geneità di interessi economici e 
spesso di aspirazioni e di intenti. 

«La tendenziale unitarietà carat
terizzante la "classe" non deriva 
pertanto né da ragioni di stirpe, né 
di sede, né di lingua, ma dalla posi
zione (che può essere di subordina
zione o di preminenza). Dalla "ca
tegoria", la classe si distingue in 
quanto la prima implica un riferi
mento non tanto alla posizione o 
funzione sociale, quanto al mestiere 
e olValtivilà professionale. 

«Coefficente essenziale alla for
mazione della classe, è la "coscien

za di classe", la consapevolezza 
cioè della coincidenza di situazioni 
e della solidarietà di interessi e di 
scopi, grazie alla quale il singolo 
individuo si sente appartenente alla 
sua classe nell'atto stesso in cui av
verte la differenza e il conflitto con 
l'altro. 

«È la "coscienza di classe" - la 
quale presenta ovviamente vari li
velli di maturità e momenti di mag
giore o minore accentuazione - che 
riassorbe nel suo più vasto orizzon
te gli elementi di contrasto fra mem
bro e membro e gruppi e gruppi nel
l'ambito della classe e fa di questa 
una formazione operante». 

Credo che queste collocazioni so
ciologiche dei termini «borghesia» e 
«classe» siano giuste e quindi errata 
quella che lo studio dei docenti d i 
Trento, Bologna, Trieste hanno loro 
attribuito e che pertanto si presta al 

numerosi tentativi d i sottrarre al mo
vimento operaio punti di riferimento 
essenziali e unificanti; soprattutto 
perchè il forte sviluppo del processo 
tecnologico e scientifico ha creato 
nuove categorie di lavoratori, con o 
senza la «tuia blu», con o senza «cal
li» alle mani, a qualsiasi livello di ric
chezza, ma che nel processo produt
tivo al quale partecipano, si sentono 
in posizione subordinata e sono 
quindi suscettibili di acquisire «co
scienza di classe». 

Non ti sembra che lo studio so
praddetto non aluti i lavoratori a 
comprendere la loro condizione di 
classe, a non vedere le «dimensioni 
potenziali del proletariato e sia in ul
tima analisi un elemento che ostaco
la l'acquisizione di «coscienza di 
classe», così essenziale in questo 
momento? 

Mario Caldini. Firenze 

È noto che alla ricostruzio
ne delle zone colpite dal si
sma del 23.11.1980 fu affian
cato, con l'art. 32 della legge 
219/81, un programma di in
dustrializzazione di quelle 
aree, praticamente finanziato 
per intero dallo Stato Non vo
gliamo qui ripercorrere le tap
pe di quel programma e le po
lemiche sui suoi ritardi e sulla 
sua attuazione. Oggi esso è 
realizzato solo in minima par
te; per le assunzioni, il 75% di 
esse deve essere fatto su basi 
numeriche, dalle liste di collo
camento. Nella pratica, però, 
le poche assunzioni vengono 
effettuate tutte nel solito mo
do clientelare: solo i democn-
stìani vanno a lavorare in quel
le industrie, al punto che una 
di esse, la «Dietalat», è stata 
ribattezzata «DeMitalat!». 

Si stanno consumando, nel
la nostra terra, le ennesime in
giustizie, l'ennesimo ricatto di 
una classe politica che vuole 
fare di essa solo una inesauri
bile riserva di voti. 

In questa terra di soprusi, il 
«nuovo corso» del Pei deve 
essere affiancato da iniziative 
finalizzate al ripristino di ele
mentari regole democratiche 
e del rispetto della dignità 
umana. 

Luciano Arcluolo. Segretario 
della Sez. Pei «A. Di Capua» di 

Bagnoli Irpino (Avellino) 

«Vista la scarsa 
indipendenza 
della stampa...» 
versa un milione 

M C a r o direttore, sul glorio
so passato del nostro giornale 
non è il caso di sprecare ag
gettivi; ritengo comunque che 
mai come In questo periodo, 
vista la scarsa Indipendenza 
della stampa nazionale nelle-
sporre o, addirittura, nell'I-
gnorare certi latti gravi ( i l ca
so Gava è emblematico) sia 
opportuno Incoraggiare e raf
forzare il nostro giornale nella 
sua lotta per la giustizia, la de
mocrazia e l'emancipazione 
del popoli. Con questo inten
to allego un assegno d i un mi
lione. 

Domenico S. Pataalacqua. 
Rocca di Caprlleone (Messina) 

Garanzia 
per tutti 
di ripresentarsi 
candidati 

M C a r a Unità, l'abolizione 
del voto segreto mette il de
putato alla mercé della rap
presaglia del partito, che po
trebbe escludere, alle elezioni 
successive, il «ribelle» dalle 
sue liste. 

Ma a ciò esiste un semplice 
rimedio: basterebbe allargare 
ciascuna lista elettorale di 
partito portandola, in ogni 
collegio, a coprire non il nu
mero dei seggi disponibile nel 
collegio stesso (come accade 
attualmente), ma il doppio di 
tale numero. 

In questa lista allargata do
vrebbero entrare di diritto, ì 
deputati uscenti, accanto a 
tanti nomi nuovi quanti basta
no a completare il numero (si 
deduce facilmente che i nomi 
nuovi sarebbero comunque 
più della metà del totale). L'e
lettore sceglierebbe poi lìbe
ramente, spaziando fra gli uni 
e gli altri, restando invariato il 
principio secondo cui sono 
eletti coloro che hanno più 
preferenze, fino a copertura 
dei seggi ottenuti dalla lista. 

Così, chi agisce in Parla
mento in un certo modo, con 
libertà di valutazioni, dichia
rando apertamente le proprie 
idee, avrebbe la possibilità le
gittimamente assicurata di 
presentare il proprio operato 
al giudizio del popolo sovra
no. In questo modo si raffor
zerebbe la democrazia; e si di
minuirebbe il peso della parti
tocrazia. 

Carlo Molloaro. Tonno 

Sulla questione dell'aboli
zione del voto segreto ci han
no anche scritto 1 lettori Giu
seppe Badiali di Castagnetola 
(Massa), Giovanni Rinaldi di 
Modena, Vincenzo Mino di 
Ravenna, Luigi Rovatti di Na
poli, Neri Bazzurro di Genova. 

Un bambino 
sulle spalle, 
uno specchio, 
una ragazza... 

• • C a r o direttore, sabato 17 
scorso proveniente da Trieste 
ero giunto a Campi Bisenzio, 
nella cittadella della Festa na
zionale dell't/m'tò, per ascol
tare il discorso del segretario 
del Partito. E un appuntamen
to annuale a cui, qualunque 
sia la distanza, non voglio 
mancare. 

Il significato più saliente 
della Pesta, cosi come deve 
essere, è stato sicuramente 
quello polìtico: era facile rile
varlo nei presenti che gremi
vano, in tutta la sua vastità, la 
splanata del comizio. LI, tra le 
emozioni e commozioni pro
vate da tutti, ne ho avute an
che tre particolari ma ugual
mente toccanti. 

Eccole: 
- nell'imminenza del comi

zio un bambino spaurito pian
ge e cerca i genitori. Il più alto 
dei vicini lo solleva sulle spal
le; pochi minuti e il padre può 
vederlo, raggiungerlo e farlo 
dì nuovo essere allegro; 

- durante lo svolgimento 
del comizio una mano alzala 
stringe uno specchio che per 
l'occasione consente al pro
prietario la retrovisìone. la fol
la immensa che si rispecchia 
fa gioire il compagno, 

- il discorso di Occhelto, 
coi suoi grandi contenuti, è al 
termine. Mi metto in movi-

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

mento e vedo una giovane 
piangere. Le domando: pian
ge di commozione? La rispo
sta, col cenno della testa, è sì. 
Soggiungo: pianga, pianga pu
re. In fondo è,gioìa anche la 
sua. 
Adelmo Franceichlno. Trieste 

E così i giovani 
siciliani 
non possono 
partecipare... 

• f i Caro direttore, la legge n. 
56/87 all'articolo 16 ha intro
dotto una nuova normativa 
per la selezione pubblica dei 
concorsi. Con decreto del 
presidente del Consiglio dei 
ministri del 18/9/1987 n. 392 
se ne dava pratica applicazio
ne. La Regione siciliana, rece
pendo in parte la suddetta 
normativa, ha promulgato una 
propria legge n. 2 del 12 feb
braio 1988. 

Va chiarito che, al giovane 
aspirante alla selezione pub
blica dei concorsi, tramite la 

nuova normativa veniva data 
la possibilità di scegliere due 
circoscrizioni (ad esempio: 
Catania e Milano), nelle quali 
presentare la domanda ai sen
si dell'art. 16 della legge n. 56. 
Non avendo, ad oggi, l'asses
sore regionale al Lavoro prov
veduto a stilare le graduatorie, 
come previsto dal decreto 
392, ed a trasmettere gli atti 
relativi agli uffici del lavoro 
dei Comuni fuori dalla Sicilia 
prescelti dagli aspiranti, sì è 
verificata l'incresciosa situa
zione che i giovani siciliani 
non possono partecipare ai 
concorsi nazionali. 

In una situazione siffatta la 
Cgil ha chiesto, provocatoria
mente, al ministro della Fun
zione pubblica di bloccare 
temporaneamente tutti i con
corsi banditi a livello naziona
le. Al contempo ha inoltrato 
un esposto alla procura della 
Repubblica con l'intento di 
verificare se sia ipotizzabile, 
nei confronti dell'assessore 
regionale al Lavoro il reato di 
omissione di atti di ufficio. 

Così, fra una promessa elet
torale ed un'altra, svaniscono 
le legittime aspettative dei 
giovani siciliani. Tremila posti 
che, come dire, vanno in fu
mo. 

Ai disoccupati il compito di 

continuare nella lotta. 
Per i) governo della Regio

ne un'ulteriore vergogna che 
si aggiunge alle altre. 

Giancarlo Coita. Della 
segreteria Cgil di Catania 

«La "Dietalat" 
è stata 
ribattezzata 
"DeMitalat"...» 

• • C a r a Unità, il nostro Co
mune, situato nell'Alta Irpinia 
dì De Mita, Bianco e De Vito, 
da sempre sottoposto ai ricatti 
d i un clientelismo allo stesso 
tempo pezzente e arrogante, 
otto anni fa visse, come tutti i 
Comuni della zona, il dramma 
del terremoto. E se la gente 
non abbandonò questa terra 
fu solo perchè confortata dal
la speranza che, con la rico
struzione, sarebbe arrivata an
che la rinascita economica e 
culturale, e con essa l'affer
mazione di condizioni di vita 
migliori, meno esposte ai ri
catti. 

In un testo 
scolastico 
il disprezzo 
per la libertà 

• • Cara Unità, in un libro di 
latino, per i nostri giovani, leg
go - accanto all'eterno rosa, 
ae - il seguente testo da tra
durre che dice tutto sul modo 
con cui certa gente, non solo 
nei libri di scuola, contìnua a 
vedere presente, passato e fu
turo del nostro disgraziato 
Paese. 

«L'usignolo e il merlo. Sulla 
finestra di una bella casetta un 
merlo cantava soavemente 
nella gabbia. Un usignolo ve
de da lontano la bestiola pri
gioniera, si avvicina e così di
ce: "Ascolta o meschinello; 
perché sei così lieto? Rinchiu
so in una piccola gabbia, tu 
vivi una vita misera! '. 

•Il merlo così risponde: "La 
mia vita non è misera, o usi
gnolo, ma placida e serena; 
infatti ogni giorno la mia pa
drona mi somministra dell'ac
qua limpida e del cibo abbon
dante. Tu invece voli nei bo
schi, sei esposto alle insidie 
né sempre, o sciocco, ti pro
curi il c ibo". L'eccessiva liber
tà, insegna la tavoletta, è tal
volta biasimevole». 

Carlo Vaatro. Genova 

«Perchè autori 
e programmisti 
di tanto bassa 
qualità?» 

t v Caro direttore, domenica 
25 settembre alle ore 8.50 su 
Radiouno, abbiamo avuto la 
fortuna di ascoltare - nella 
trasmissione // guastafeste -
un esempio, purtroppo non 
raro in Rai, di idiozia, volgari
tà, cattivo gusto. 

Padrona e colf: colf ovvia
mente «nera» e che parla con 
la «b». Dopo l'elenco di in
combenze e lavori domestici 
da svolgere la padrona chiede 
alla colf se le piacciono i bam
bini. «Mangio di tutto» è la ri
sposta che riceve dalla voce 
gutturale e cavernosa della 
colf, «nera» e, necessariamen
te, cannibale. 

Questa «gag» (seguita da 
quella - non molto più felice -
del meridionale incapace di 
scrivere e parlare in un italia
no appena appena decente) 
non merita commenti. 

Perchè gli italiani devono 
pagare - col proprio denaro -
autori e programmisti la cui 
qualità è - a vederne l'opera -
più che bassa? 

Il servizio pubblico non ri
tiene di dover fare la sua par
te, in un periodo in cui la lotta 
ai razzismo è sempre più al
l'ordine del giorno e in cui 
combattere pregiudizi e mor
tificanti stereotipie appare 
priontario? 

Luigi Amodio. Della 
Fgci nazionale. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono (e che in questo periodo 
arrivano con forti ritardi per it 
disservizio postale), Vogliamo 
tuttavia assicurare al lettori 
che ci scrivono e ì cui scritti 
non vengono pubblicali, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, i l 
quale terrà conto sia dei sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Armando Bonomi, Brescia; 
Alfonso Cavaiuolo, San Marti
no Valle Caudina; Michele Ci-
sero, Torino; Michele Aitarmi-
ra, Firenze; Ezelino Robol, 
Verona; Francesco Cillo, Cer-
vinara; Bruno Pacini, Capoter-
ra; Renzo Gatti, Modena; 
Alessandro Malnetti, Cassano 
d'Adda; Franco Mallarino, Va
lenza Po; Corrado Sabbatìni, 
Secugnago; Giordano Bellosi, 
Colonno; Alfìero Calafati, Fi
renze 

Luca S., Lamezia Terme 
(abbiamo inviato il tuo scritto 
ai gruppi parlamentar) del 
Pei); Pino Piccarti, Genova; 
Nino Rizzi, Genova; Carlo 
Guarisco, Fino Momasco; G. 
Rossanigo, Novi Ligure (^Rin
grazio il ministro della Sani
tà per aver aumentato il ti
cket di certi medicinali, ai 
quali debbo sottostare per 
tutta la vita, oltre il 100% cioè 
da J500 a 4000 Urei); Otello 
Sinlgaglia, Bologna («Quando 
posso vado in piazza Nettu
no, al sacrario dei Partigiani 
e chiedo mentalmente scusa 
a loro se non siamo riusciti a 
cambiare radicalmente que
sta Italia»'). 

Riccardo Dragani, Pescara 
(«Non e 'è mai da restare sod
disfatti perché U perfeziona
mento non è uno stadio che 
si raggiunga e dove qualcuno 
possa assidersi beato. Soddi
sfatto è solo colui che, pigro e 
pedante, ritiene definitivi e 
conclusivi t propri concetti»); 
Sergio Varo, Riccione («Mi 
chiedo: perché la petizione 
popolare contro Gava lancia
ta in Campania non viene 
estesa dal partito in tutta Ita
lia?»)-, Franco Cofano, Milano 
(*A fare bene i conti la strada 
ferrata costa meno e non in
quina: sarebbe magnifico ri
lanciare una ferrovia agile e 
veloce, rinnovata e riorganiz
zata»'). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate, così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti 

IL TEMPO IN ITALIA: il mese di settembre si conclude all'insegna delle alte pressioni ed è 
trascorso con condizioni prevalenti di tempo buono e temperature spesso superiori ai livelli 
stagionali. Né per il momento vi sono elementi tali da far supporre cambiamenti sostanziali 
delle attuali condizioni meteorologiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni alpine e il settore nord-orientale così come lungo la dorsale 
degli Appennini centrali e meridionali si avranno formazioni nuvolose irregolarmente distribuite 
che a tratti si alterneranno a schiarite. Sono però possibili addensamenti nuvolosi locali che 
possono sfociare in qualche precipitazione dì breve durata. Tempo buono sulle rimanenti 
regioni della penisola e sulle isole maggiori. Foschie persistenti sulla pianura Padana e sulle 
vallate appenniniche. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI : generalmente calmi. 

DOMANI: poche varianti da segnalare salvo annuvolamenti locali e temporanei di preferenza al 
nord e lungo la dorsale appenninica. Persistenza di foschie in pianura specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: neppure con l'inizio della settimana si prevedono variazioni apprezzabili 
nel corso del tempo per cui su tutte le regioni italiane si continuerà ad avere prevalenza di cielo 
sereno salvo annuvolamenti a carattere locale e temporaneo. Anche la temperatura continuerà 
a mantenersi sui livelli dei giorni scorsi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

mmm mi "#i 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO IMREM0SSO 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

IO 

13 

16 

14 

17 

13 
16 
18 
IO 
11 

15 
15 
14 

13 

26 

24 

22 

24 

23 

21 
18 
21 
27 
27 

25 
24 
24 

24 

TEMPERATURE ALLESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

7 
12 

9 

7 
11 
14 

9 

20 

16 
29 

16 

12 
16 
21 
13 

29 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

12 

11 

14 

15 
13 

14 
12 
19 

17/24 

20 
19 
16 
15 

20 

23 

27 

25 

24 

26 
25 

23 
23 

, 
25 

25 
27 
27 

26 

>: 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

8 
14 

12 

9 
8 

10 
11 

14 

17 
30 

19 

19 
15 
13 
23 

21 
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IJH!ir'! 
Per servir» m»gUo l'Europa buon» 
notil i* dalla J . Waltar Thompson 
Le trattom«ioni in atto tre gli Stati membri dalla Comunità europea Impongono 
•Ila aziende un collant» processo di revisione a evoluitone par fare fronte ad un 
marcalo trantneiionele che aeri realta operative nel 1992. La J. Waltar Thonv 
pson Ma messo In atto alcuni cambiamenti strutturali mirati a creare un manage
ment forte In grado di affrontare gli Interrogativi polli dalla nascente comunica-
itone pubblici erta europea 
É con quaato obiettivo che Dominique Simonin Bitume l'Incarico <N ragionai 
preaidem per l'area Est-Sud di JWT Europa comprendente; Francia, OermerHe, 
Svinerà, Auttna. Italie. Grecia e Turchia Inoltre. In quatta prospettiva Domini
que entre e fer parta del Board of Dweciore della J. Welter Thompson Worldwi-
deaNew York. Dominique ti 4 unito alle JWT Parigi nel 1981 come presidente 
• emmirwiiratore delegalo, dopo over ecqultlto «sparienti preias due ultndt 
di Mimetici, Revlon e Roches Nel 1987 si è trasferito alle JWT Milano come 
amministratore delegato « C E O 
Subentrerà m quali» di ammimitratore delegato e ehjef esecutive offlcer per 
l'Italia, Jim Altman, attuale direttore della sede di Milano, Nativo di Chicago, 
IIUnoiB, Usa. Jim * entrato a far parte della JWT Chicago nel 1977, Si è unito 
alla JWT Italie nel 1980 per la primo volto con l'incorloo di account Sreciw. Dal 
1983 al 1985 e stato direttore generala della JWT Bangkok, prima di tornare 
a Milano nel 1986, dove * diventato direttore generile 
La J. Walter Thompson 4 un'ozienda capace di dissolvere le frontiere, privile
giando le qualità delle persona indipendentemente dalla loro nulonollta. 

Consorzio Acquo por lo Province 
di Forlì o Ravenna 

Ettratto di avvito dì gara 

Si rende noto che quanto prima questo Consorzio ban

dirà una licitazione privata, previa qualif icazione delle 

imprese, da esperirsi ai sensi dell 'art icolo 24, lettera a) 

della legge 8 agosto 1977, n. 584 e articolo 1, lettera e) 

e articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 per 

l'aggiudicazione dei seguenti lavori- Acquedotto dotta 

Romogiw - «ub - lo t t o 1 0 dol IV lotto - Roto di dlatrl-

buiiono ol c o m u n i , rlguordonto I oollooomonti Id r i c i 

noi t rot to Rlcciono-Cottollco. Tempo massimo di ese

cuzione 24 mesi. Importo presunto doi l avo r i a bora 

d ' u t * L. 9 . 4 0 0 m i l i on i . Categoria Anc 10/a per Im

porto di 9 miliardi. Ai sensi del terzo comma dell 'art ico

lo 24 della legge 8 agosto 1977, n, 584 saranno consi

derate of ferte basse in modo anomalo tu t te quelle che 

presentano una percentuale di ribasso superiore alla 

media delle percentual i delle of fer te ammesse incre

mentata del 15% ai sensi di quanto stabil i to dal l 'art ico

lo 17, punto 2 della legge 11 marzo 1988, n. 67. 

Gli interessati possono presentare domanda di parteci 

pazione alla gara in carta legale entro le ore 12 di lunedi 

31 ottobre 1988. 

Il bando integrale è pubblicato presso gli Albi de l l 'Am

ministrazione provinciale del Comune di Forlì e può 

essere anche rit irato presso la sede del Consorzio, via 

Orto del Fuoco 1/a, Forlì. 

La richiesta di invito non vincola l 'Amministrazione 

Forti. 26 settembre 1988 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlbonl 

Quaderni di storia delle donne comuniste 
n. 2 luglio 1988, 54 pp„ L. 6000 

Riflessioni 
su una donna comunista. 
Giuliana Ferri (1923-1975) 

Testimonianze 

Prenotare le copie 
presso i comitati regionali 

Amminiitrationa straordinaria 
tNOVA» Soc. Coon. a r. I. 

ROMA - Via F. Verdinoie. 16 
tei. 40.85.435 • 40.6fi.268 

LuNOVAiSoc Crup di Inoro i r I 
in ammirisi'aliena straordinaria in 
landa alienare un tarano posto in loca
li!* TOP. DI QUINTO con rjastminoni 
urbanistica ILZI . ancora non ogoaito 
ci convsniuruj con il Comune di Ho-

Gli uiiernsati possono rivolgersi Dru
sa la uoe (Mila Coop Novi per mlor-
m B I 0 n l 11 eanuniuirm 

annunci 
economici 
LAVAON» HOMI Edtn • T«l. 
0185/39:266. Cainva bigno. 
Parolona sattambra 45.000. Offar-
tiasima masi ìnvwnati: 14 giorni 
480.000. (341 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle ore 18.30, 
Dahe ore 7,00 alle ore 8.00 rassegna slampa con Pasqua
le Cascella, dell Unità. ^ 
Approfondimenti, servizi dall'Italia e dal mondo. 

FREQUENZE IN M H i : Tor ino 104; Ornava 
88 500/94.250; La S p e l i . 105.150- Mi lano 9 1 ; Nova
ra 91 330; Pavia 90.950; Corno 87.(300/87.750; Lacco 
87.750: Mantova, Verona 106 .650; Padova 

S'?ff l iFnO7V l B ì .9 6 , '8 5 0 ; R
cJfflr,°n IEn,llta » .2a0- Imola 

À 9 3 d S 0 / I 0 7 ; W^"S! 9 4 ' " ° ° ; Boloona 8*7.500/ 
? ^ 5 8 2 k •"a™» 92; Plaa. Lucca. L ivorno, Empoli 
105.800: A r e n o 99\800; Siena. Crostato. Viterbo 

?3k82°k „ „ " ! • • " » Carrara 107.500: Pentola 
00.700/98.900/93.700; Tern i 10760Ò; Ancona 

105.200: Asco/95.250/95.600; Macerata 108 « K 

TELEFONI 0 6 / 6 7 9 1 4 1 2 . 0 6 / 6 7 9 6 5 3 9 

12 l'Unità 
Sabato 
1 ottobre 1£ 

http://40.6fi.268

